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L’obiettivo dell’incontro di oggi

L’obiettivo del webinar di oggi è di 
aumentare la nostra capacità di 
orientarci nelle procedure di 
selezione e attuazione del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza.

La domanda principale a cui il 
webinar dovrebbe permettere di 
rispondere è: come funziona il PNRR 
e come possiamo acquisire 
l’informazione necessaria a 
pianificare un possibile intervento a 
valere sul Piano?

Parte 1
La governance del PNRR ed il ruolo delle 
Amministrazioni Centrali e degli attuatori

Parte 2
Le misure per gli Enti Locali e le fonti informative

Parte 3
Una panoramica sulle fasi di attuazione e 
sorveglianza

Spazio domande e discussione



Fonte: European Parliament (2022), Next Generation EU 
(NGEU) delivery – How are the Member States doing? 
Italy's National Recovery and Resilience Plan
Latest state of play 

Partiamo da un breve richiamo



• Come è strutturata la 
governance del PNRR?

• Qual è il ruolo delle diverse 
Amministrazioni?

• Come sono ripartite le 
dotazioni finanziarie?

Parte 1
La governance del PNRR ed il ruolo delle 
Amministrazioni Centrali e degli attuatori

Parte 2
Le misure per gli Enti Locali e le fonti informative

Parte 3
Una panoramica sulle fasi di attuazione e 
sorveglianza

Spazio domande e discussione
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La governance del PNRR
Lo schema

Commissione Europea

DECRETO-LEGGE 31 maggio 2021, n. 77 «Governance 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure»

Questa figura è ripresa e adattata da: Italia Domani (2021), I 
COMUNI E LE CITTÀ NEL PNRR: LE RISORSE E LE SFIDE, su 
www.italiadomani.gov.it



La Cabina di Regia verifica l’avanzamento del 
Piano, monitora l’efficacia delle iniziative per la 
capacità amministrativa, assicura la 
cooperazione con il partenariato, interloquisce 
con le amministrazioni responsabili, propone 
l’attivazione di poteri sostitutivi e le modifiche 
normative necessarie all’implementazione 

•

La governance del PNRR
Definizioni (1)

Alla CdR partecipano i Ministri competenti per le tematiche 
affrontate in ciascuna riunione, i Presidenti delle Regioni e 
delle Province autonome quando sono esaminate questioni di 
competenza di singola regioni o provincia autonoma, o il 
Presidente della Conferenza delle regioni e delle province 
autonome quando sono esaminate questioni che riguardano 
più regioni o province autonome, o il Presidente dell’ANCI e il 
Presidente dell’UPI quando sono esaminate questioni di 
interesse locale.

•

La Cabina di Regia si avvale di una Segreteria tecnica e di una Unità per la 
razionalizzazione e il miglioramento della regolazione, che implementa le indicazioni 
della CdR in materia di semplificazione ed efficienza del sistema delle regole per 
l’attuazione del Piano. La Segreteria tecnica assiste anche il Tavolo del partenariato.

https://www.governo.it/it/approfondimento/funzioni-
della-cabina-di-regia/18143

•
Il Tavolo permanente per il partenariato economico, sociale e territoriale svolge una 
funzione consultiva nelle materie connesse all’attuazione del Piano e segnala alla Cabina 
di regia i profili ritenuti rilevanti per la realizzazione del PNRR



•

•

•

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Generale dello Stato ha il 
coordinamento centralizzato dell’attuazione del PNRR ed è il punto di contatto 
unico con la Commissione europea. Opera attraverso il Servizio Centrale per il 
PNRR, che ha compiti di coordinamento operativo, monitoraggio, 
rendicontazione e controllo del PNRR. Il Servizio è anche responsabile della 
gestione del Fondo di Rotazione di Next Generation EU-Italia e della gestione del 
sistema di monitoraggio.

Il Servizio Centrale per il PNRR si avvale dell’Unità di missione per la valutazione, 
che valuta il progressivo conseguimento di traguardi e obiettivi ed elabora i 
rapporti di valutazione

L’unità di Audit effettua le verifiche della qualità dei sistemi di controllo, sulla 
regolarità delle operazioni e sul conseguimento di traguardi e obiettivi

La governance del PNRR
Definizioni (2)



•

•

•

Le Amministrazioni centrali sono titolari delle diverse parti del Piano di propria 
competenza e sono responsabili dell’attuazione di riforme e investimenti. 
Agiscono attraverso Unità di missione dedicate

L’attuazione dei singoli interventi viene effettuata dalle stesse Amministrazioni 
centrali oppure, in caso di attuazione «a regia», dalle Regioni e dagli Enti locali, 
sulla base delle proprie competenze istituzionali, tenuto conto del settore di 
riferimento e della natura dell’intervento

Le attività di controllo sono realizzate, come si è detto, dal coordinamento 
centrale del PNRR e dalle amministrazioni centrali responsabili di misure. Sono 
previste attività specifiche di Audit svolte dall’Organismo di Audit del PNRR

•

Sia le Amministrazioni centrali che gli attuatori alimentano il sistema informativo 
di monitoraggio del PNRR, il Sistema REGIS (Art. 1, c. 1043 della legge di bilancio 
n. 178/2020), che contribuisce alle attività di gestione, monitoraggio, 
rendicontazione e controllo del PNRR e garantisce lo scambio elettronico dei dati 
tra i diversi soggetti coinvolti nel Piano

La governance del PNRR
Definizioni (3)



Altre definizioni

Attuatori
Sono i soggetti responsabili dell’avvio, dell’attuazione e della funzionalità dei 
progetti (es. Enti Locali che attuano progettualità selezionate a valere su avvisi 
delle Amministrazioni titolari)

Realizzatori
Sono gli operatori coinvolti nella realizzazione del progetto (es. fornitori di beni 
e servizi/esecutor dei lavori) e individuati dai soggetti attuatori nel rispetto della 
normativa comunitaria e nazionale applicabile (es. in materia di appalti pubblici)

Destinatari di interventi
Sono i soggetti sui cui territori (e/o sulle cui comunità) si determinano i benefici 
dei progetti finanziati ed attuati 



La distribuzione delle risorse del PNRR fra le Amministrazioni

Importo totale di cui: 
Progetti in essere

di cui: 
Nuovi progetti

di cui:
FSC

MIMS 39.701,7 15.031,2 18.504,5 6.166,0 

MITE 34.682,8 11.572,1 22.110,7 1.000,0 

Ministero della Salute 15.625,5 2.979,6 9.645,9 3.000,0 

Ministero dell'Istruzione 17.594,0 5.510,0 9.784,0 2.300,0 

MISE 18.161,0 3.094,9 15.066,1 -

MIUR 11.732,0 1.380,0 9.256,0 1.096,0 

Ministero dell’Interno 12.489,8 8.800,0 3.189,8 500,0 

MLPS 7.250,1 400,0 6.850,1 -

Ministero della Cultura 4.275,0 - 3.255,0 1.020,0 

MIPAAF 3.680,0 360,0 3.320,0 -

Ministero della Giustizia 2.721,6 - 2.721,6 -

Ministero del Turismo 2.400,0 - 2.400,0 -

MAECI 1.200,0 - 1.200,0 -

MEF 340,0 - 340,0 -

PCM 19.645,6 2.237,5 16.874,1 534,0 

TOTALE 191.499,2 51.365,3 124.517,9 15.616,0 

Decreto del Ministro dell’Economia e 
delle Finanze del 6 agosto 2021



A titolarità
L’Amministrazione titolare del programma opera 
direttamente come «beneficiario», attraverso le 
proprie strutture amministrative, e seleziona il 
progetto da finanziare

Dai programmi ai progetti
Il quadro generale sulle procedure di selezione

Procedura concertativo-
negoziale

Procedura competitiva (basata 
su avvisi pubblici)

Procedura basata su leggi di 
finanziamento

A regia
I beneficiari sono organismi pubblici o privati 
diversi dall’Amministrazione titolare del 
Programma e i loro progetti possono essere 
selezionati attraverso diverse procedure.

Esempio: infrastrutture di 
grandi dimensioni

Esempio: progetti che compongono un piano 
territoriale

Esempio: potenziamento di musei diffusi sul 
territorio

Esempio: progetti basati sul riparto delle 
risorse



• Possiamo individuare, anche 
solo in linea di massima, gli 
interventi dedicati agli Enti 
Locali?

• Quali sono le principali fonti 
informative che possono 
aiutarci a «pianificare» i 
fabbisogni di investimento?

Parte 1
La governance del PNRR ed il ruolo delle 
Amministrazioni Centrali e degli attuatori

Parte 2
Le misure per gli Enti Locali e le fonti informative

Parte 3
Una panoramica sulle fasi di attuazione e 
sorveglianza

Spazio domande e discussione



Le misure per Comuni e Regioni Queste tabelle sono riprese e adattate da: Italia 
Domani (2021), I COMUNI E LE CITTÀ NEL PNRR: LE 
RISORSE E LE SFIDE, su www.italiadomani.gov.it

MC Intervento Soggetti attuatori Importo 
PNRR

M1C3 2.1 - Attrattività dei borghi Comuni < 5.000 0,820

M1C3 2.2 - Tutela e valorizzazione dell'architettura e del paesaggio 
rurale Regioni e Comuni 0,600

M1C3 2.3 - Programmi per valorizzare l'identità di luoghi: parchi e 
giardini storici Regioni, Comuni, altro 0,300

M2C1 1.1 - Realizzazione nuovi impianti di gestione rifiuti e
ammodernamento di impianti esistenti EGATO e Comuni 1,500

M2C1 3.1 - Isole verdi Comuni 0,200

M2C2 4.1 - Rafforzamento mobilità ciclistica Regioni, Comuni e Città 0,600

M2C2 4.2 - Sviluppo trasporto rapido di massa Regioni, Comuni e Città 3,600

M2C2 4.4.1 - Bus Regioni, Comuni 2,415

M2C3 1.1 - Piano di sostituzione di edifici scolastici e di
riqualificazione energetica

Comuni, Città e
Province 0,800

M2C4 2.2 - Interventi per la resilienza, la valorizzazione del
territorio e l'efficienza energetica dei Comuni Comuni 6,000



Le misure per Comuni e Regioni Queste tabelle sono riprese e adattate da: Italia 
Domani (2021), I COMUNI E LE CITTÀ NEL PNRR: LE 
RISORSE E LE SFIDE, su www.italiadomani.gov.it

MC Intervento Soggetti attuatori Importo 
PNRR

M2C4 3.1 - Tutela e valorizzazione del verde urbano ed extraurbano Città 0,330

M2C4 3.3 - Rinaturazione dell’area del Po Regioni, Autorità 
Bacino e Enti locali 0,357

M4C1 1.1 - Piano asili nido e scuole dell'infanzia e servizi di educazione e 
cura per la prima infanzia Comuni 4,600

M4C1 1.2 - Piano per l'estensione del tempo pieno e mense Comuni 0,960

M4C1 1.3 - Potenziamento infrastrutture per lo sport a scuola Comuni 0,300

M4C1 3.3 - Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell'edilizia 
scolastica

Comuni, Città e 
Province 3,900

M5C2 2.1 - Rigenerazione urbana, volta a ridurre situazioni di 
emarginazione e degrado sociale Comuni 3,300

M5C2 2.2 - Piani Urbani Integrati Comuni e Città 2,494

M5C2 2.2 a) – Piani Urbani Integrati superamento insediamenti abusivi Comuni 0,200

M5C2 2.2 a) – Piani Urbani Integrati Fondo dei Fondi Cofin. Privati 0,272

M5C2 2.3 - Social housing - Piano innovativo per la qualità abitativa 
(PinQuA)

Regioni, Comuni, 
Città e Province 2,800



Le misure per Comuni e Regioni Queste tabelle sono riprese e adattate da: Italia 
Domani (2021), I COMUNI E LE CITTÀ NEL PNRR: LE 
RISORSE E LE SFIDE, su www.italiadomani.gov.it

MC Intervento Soggetti attuatori Importo 
PNRR

M5C2 3.1 - Sport e inclusione sociale Comuni 0,700

M5C3 1.1.1 - Strategia nazionale per le aree interne Comuni 0,725

M5C3 1.2 - Valorizzazione dei beni confiscati alle mafie Comuni, Città e
Province 0,300

M5C3 1.4 - Investimenti infrastrutturali per Zone Economiche Speciali
Regioni, Autorità
Portuali, altri Enti 
locali

0,630

Secondo le stime di Italia Domani:
• a Comuni e Città Metropolitane sono destinati 28,320 miliardi di euro
• a Regioni, Province e Comuni sono destinati 10,79 miliardi di euro
• alle Regioni, sono destinati 10,84 miliardi di euro



Il sito «Italia Domani»

https://italiadomani.gov.it/

Il sito «Italia Domani», dedicato al PNRR, dà una 
panoramica sulle misure del Piano, informa sugli 
Avvisi e raccoglie tutti gli atti rilevanti

Su: 
https://italiadomani.gov.it/it/strumenti/documenti/archivio-
documenti.html?orderby=%40jcr%3Acontent%2Fdate&sort=d
esc&resultsOffset=0
sono raccolti e consultabili attraverso filtri atti e documenti 
rilevanti

https://italiadomani.gov.it/it/strumenti/documenti/archivio-documenti.html?orderby=@jcr:content/date&sort=desc&resultsOffset=0


Le informazioni sull’attuazione

https://italiadomani.gov.it/it/catalogo-open-
data.html?orderby=%40jcr%3Acontent%2FobservationDateInEvidence&sort=desc



L’Osservatorio sul PNRR
dell’Università di Tor Vergata

https://www.osservatoriorecovery.it/

I risultati della «query» sulla Componente M4.C1



Il fabbisogno

Immaginiamo che un Comune 
abbia un importante fabbisogno di 
intervento per la qualificazione di 
alcuni edifici scolastici presenti nel 
proprio territorio

Il Piano può soddisfare 
questo fabbisogno?

Il portale «Italia Domani» permette 
una identificazione sintetica degli 
interventi, partendo dalla Missione 
e dalla Componente 

Simulazione

1

2



Simulazione

Quali sono traguardi 
e obiettivi di questo 

investimento?

È utile accertare quali siano, 
per il Piano nel suo complesso, 
i traguardi e gli obiettivi di 
questo investimento. La fonte 
per questo lavoro è l’Allegato 
riveduto della Decisione di 
Esecuzione del Consiglio 
relativa all’approvazione della 
valutazione del PNRR dell'Italia

3



Simulazione

A che punto è 
l’attuazione?

L’Osservatorio di Tor Vergata può 
aiutarci a raccogliere informazioni sullo 
stato di attuazione delle procedure 
relative a questo investimento.
Nell’esempio che stiamo facendo, 
vediamo come a febbraio 2022 il 
Ministero dell’Istruzione abbia 
pubblicato un bando appunto relativo 
all’Investimento 1.3

4



Simulazione

Le informazioni sulla 
procedura

La fonte primaria di informazione sulla 
vera e propria procedura relativa 
all’Avviso è sul sito dell’Amministrazione 
titolare dell’intervento. Nel caso 
specifico, il Ministero dell’Istruzione ha 
un portale dedicato agli interventi del 
PNRR.

5

https://pnrr.istruzione.it/avvisi/?_avvisi_bnf=el



Accedere ad atti e 
documenti

Naturalmente sul sito del Ministero 
sono presenti tutti gli atti rilevanti lungo 
il ciclo di vita della procedura.

6

Simulazione



Innovazioni strutturali dell’ordinamento, d’interesse 
traversale a tutte le Missioni del Piano, idonee a migliorare 
l’equità, l’efficienza e la competitività e, con esse, il clima 
economico del Paese. 

Riforme orizzontali

Le riforme del PNRR

Interventi funzionali a garantire l’attuazione del Piano e a 
rimuovere gli ostacoli amministrativi, regolatori e 
procedurali che condizionano le attività economiche e la 
qualità dei servizi a cittadini e imprese.

Riforme abilitanti

Misure definite all’interno delle Missioni e consistenti in 
innovazioni normative relative a specifici ambiti di 
intervento o attività economiche, destinate a introdurre 
regimi regolatori e procedurali più efficienti

Riforme settoriali

Misure che, seppure non comprese nel perimetro del 
Piano, sono destinate ad accompagnarne l’attuazione.

Riforme «di accompagnamento»

• Riforma della P.A.

• Riforma della Giustizia 

• Equità sistema fiscale

• Protezione dei lavoratori

• Semplificazione e razionalizzazione 
della legislazione

• Promozione della concorrenza

• V. ad esempio quelle implementate 
dai diversi Ministeri



Alcune delle riforme «abilitanti» più rilevanti per le istituzioni locali

Federalismo fiscale

Il PNRR prevede il completamento 
della riforma del federalismo fiscale, 
con l'obiettivo di migliorare  la 
trasparenza delle relazioni finanziarie 
tra i diversi livelli di governo, 
assegnare le risorse alle 
amministrazioni subnazionali sulla 
base di criteri oggettivi e incentivare 
un uso efficiente delle risorse stesse

Tempi di pagamento 
della PA

Entro la fine del 2023,  le pubbliche 
amministrazioni a livello centrale, 
regionale e locale dovranno pagare 
entro il termine di 30 giorni e le 
autorità sanitarie regionali entro 60  
giorni. La riforma è diretta a rendere 
permanenti questi risultati.

La riforma riguarda la semplificazione, 
il riordino e lo sviluppo dell’e-
Procurement. Sono previste tre azioni: 
formazione e supporto, definizione di 
strumenti di acquisto avanzati ed 
evoluzione del sistema nazionale di e-
Procurement.

E-procurement



Lo stato delle riforme

Un’informazione generale 
sullo stato delle riforme sta 
su «Italia Domani». 
Ricordiamo comunque che 
anche per le Riforme sono 
stabiliti dei «milestones» 
precisi



• Come avviene la selezione 
degli interventi?

• Quali sono le principali 
procedure finanziarie e della 
sorveglianza?

Parte 1
La governance del PNRR ed il ruolo delle 
Amministrazioni Centrali e degli attuatori

Parte 2
Le misure per gli Enti Locali e le fonti informative

Parte 3
Una panoramica sulle fasi di attuazione e 
sorveglianza

Spazio domande e discussione



Le Linee Guida del MEF

Le Linee Guida del MEF (11 ottobre 
2021) danno istruzioni tecniche su:

• le modalità di selezione dei progetti

• gli elementi per la predisposizione di 
un avviso pubblico in ambito PNRR

• gli elementi per la predisposizione di 
una legge di finanziamento in ambito 
PNRR

• gli elementi comuni propedeutici 
all’avvio dei progetti

• gli schemi relativi a convenzioni, 
check list di verifica, etc.



La struttura degli Avvisi secondo le istruzioni del MEF

1 - Finalità e ambito di applicazione
2 - Riferimenti normativi
3 - Definizioni
4 - Dotazione finanziaria dell’avviso
5 - Soggetti Attuatori ammissibili
6 - Interventi finanziabili [target e milestones compatibili con gli impegni del PNRR]
7 - Criteri di ammissibilità
8 - Dimensione finanziaria, durata e termini di realizzazione del progetto [cronogramma]
9 - Spese Ammissibili [la rendicontazione è a costi reali o applicando OSC]
10 - Termini e modalità di presentazione della domanda e documentazione da trasmettere 
11 - Modalità di valutazione e approvazione della domanda
12 - Obblighi del Soggetto attuatore
13 - Modalità di gestione degli interventi
14 - Modalità di erogazione della sovvenzione/contributo e rendicontazione delle spese
15 - Modifiche dell’avviso
16 - Modifiche / variazioni del progetto
17 - Responsabile dell’avviso
18 - Tutela della privacy
19 - Meccanismi sanzionatori
20 - Potere sostitutivo
21 - Controversie e foro competente



Tre punti di attenzione

La «metrica»

Al momento della richiesta di 
finanziamento, oltre che al costo del 
progetto va posta attenzione a quanto 
si prevede di realizzare in base alla 
«metrica» del target, come ad 
esempio mq di spazi costruiti o resi 
energeticamente efficienti, nuovi posti 
in asili nido, ecc.

I milestones

Gli attuatori devono essere 
«preparati» ad affrontare tempi di 
realizzazione coerenti con i 
milestones della misura, come ad 
esempio l’aggiudicazione dei lavori

Il rispetto di milestones e target non si 
limita al conseguimento di tappe 
procedurali o alla misurazione di 
realizzazioni fisiche, ma implica il 
rispetto di condizioni alle base dei 
criteri di selezione  degli interventi, 
come ad esempio le caratteristiche 
delle opere o  dei beneficiari, la 
localizzazione degli  interventi, il 
rispetto del principio del DNSH, il 
tagging ambientale e digitale, etc.

I requisiti



L’accordo fra Amministrazione titolare ed attuatori

Dopo l’approvazione delle 
graduatorie, l’Amministrazione 

titolare formalizza il finanziamento a 
valere sulle risorse dell’Investimento 

attraverso un atto di ammissione al 
finanziamento. Successivamente:

L’attuatore sottoscrive una nota di accettazione 
del finanziamento/atto d’obbligo connesso
all’accettazione del finanziamento, con cui dichiara 
di accettare espressamente e integralmente tutti i 
termini, gli obblighi e le condizioni connesse alla
realizzazione del progetto a valere sulle risorse 
dell’Investimento

oppure

viene sottoscritta una Convenzione ad hoc, che 
disciplina diritti e obblighi connessi al
finanziamento e fornisce indicazioni sulle modalità 
di esecuzione del progetto, in coerenza con i
principi e gli obiettivi generali del PNRR nonché 
con i target e i milestone di progetto



L’erogazione delle risorse ai soggetti attuatori

Il decreto di concessione per l’attuazione delle 
Proposte progettuali ammesse definitivamente 
al finanziamento viene emesso dal Ministero 
entro 30 giorni dall’approvazione della 
graduatoria 

1

I contributi vengono erogati in questo modo:
2

Anticipazione del 10%, dopo la 
comunicazione dell’avvio del 
progetto in base al 
cronoprogramma di spesa 

Due quote intermedie fino al raggiungimento del 90% 
dell’importo dell’Intervento, a fronte di spese effettivamente 
sostenute per stati di avanzamento, pari ciascuno ad almeno 
il 40% dell’avanzamento

Saldo del 10% sulla base di 
una richiesta di pagamento 
finale attestante la piena 
realizzazione dell’Intervento. 

Le richieste di erogazione sono presentate al 
Ministero, corredate dalla rendicontazione 
analitica delle spese sostenute, da una 
dichiarazione circa il rispetto di condizioni di 
ammissibilità e spese ammissibili e da una 
relazione sull’avanzamento dell’Intervento 
rispetto a quanto previsto dalla Proposta 
selezionata

3

Le risorse assegnate sono revocate in misura 
totale o parziale nei casi di: a) perdita di 
requisiti di ammissibilità, irregolarità della 
documentazione non sanabile; b) mancato 
rispetto del cronoprogramma per fatti 
imputabili al Soggetto Destinatario delle 
risorse o al Soggetto Realizzatore; c) mancata 
realizzazione, anche parziale, del programma 
di investimento.

4



Il circuito finanziario

Decreto del Ministro dell’Economia e 
delle Finanze del 6 agosto 2021

• Il soggetto attuatore realizza il progetto selezionato 
dall’Amministrazione titolare, rendiconta alla stessa 
Amministrazione spese, traguardi e obiettivi, trasmette 
la domanda di rimborso

• L’Amministrazione titolare controlla la regolarità della 
domanda di rimborso e trasmette la domanda di 
pagamento al MEF (Servizio Centrale per il PNRR)

• Il MEF raggruppa le domande di pagamento per 
«traguardi e obiettivi» e trasmette la richiesta alla 
Commissione Europea, due volte all’anno



Il Fondo di Rotazione per l’attuazione di Next Generation
Decreto MEF dell’11 ottobre

Il Servizio centrale per il PNRR rende disponibili le risorse del Fondo di rotazione sulla 
base delle richieste presentate dalle rispettive amministrazioni centrali titolari, attestanti 
lo stato di avanzamento finanziario ed il grado di conseguimento di target e milestone

Sono previste: (a) una anticipazione fino ad un massimo del 10 per cento del costo del 
singolo intervento del PNRR, tenuto conto del cronoprogramma di spesa, (b) una o più 
quote intermedie, fino al raggiungimento (compresa l'anticipazione) del 90 per cento 
dell'importo della spesa dell'intervento, sulla base delle richieste di pagamento 
presentate dalle amministrazioni centrali titolari, a titolo di rimborso delle spese 
effettivamente sostenute dai beneficiari finali, (c) una quota a saldo pari al 10 per cento 
dell'importo della spesa dell'intervento

Le amministrazioni titolari di interventi, utilizzando le funzionalità del sistema 
informatico di supporto alla gestione finanziaria attivato dal Servizio centrale per il 
PNRR, dispongono i pagamenti in favore dei destinatari finali delle risorse, ovvero i 
trasferimenti in favore delle altre amministrazioni/enti responsabili dell'attuazione dei 
singoli progetti,



Le Linee Guida per il 
Monitoraggio

I livelli di osservazione di ReGiS:

• Misure (investimenti e riforme)
• Milestones e Target: 
• Progetti



• Elementi anagrafici e identificativi e di localizzazione
• Soggetti correlati
• Informazioni sulle procedure di affidamento di lavori, l’acquisto di beni e realizzazione 

di servizi
• Pianificazione dei costi e delle relative voci di spesa
• Cronoprogramma procedurale di progetto
• Avanzamenti procedurali e finanziari
• Avanzamenti fisici, incluso il contributo del progetto al conseguimento del target della 

misura a cui è associato e agli indicatori comuni UE
• Documentazione relativa al progetto, dalla fase di pianificazione al collaudo finale e 

messa in esercizio, ivi compresi gli esiti dei controlli effettuati, da rendere disponibile su 
richiesta per eventuali audit di Autorità nazionali e/o dell’Unione europea, sulla base 
delle indicazioni contenute nelle “Linee Guida su verifiche e controlli”

• Ogni altra informazione/dato richiesto dalla natura del progetto, dalla normativa 
nazionale ed europea applicabile, dal bando/avviso specifico emanato per la selezione 
del progetto stesso, dalle milestone e dai target del PNRR alla cui realizzazione il 
progetto concorre

I dati principali forniti dai soggetti attuatori
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